
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1203 DEL 10 SETTEMBRE 2009 
 

Legge Regionale 30/2008. Integrazione del Piano d’Azione Regionale per 
l’Occupazione (d.G.R. 1767/2008) e definizione delle modalità attuative dei Cantieri 
Scuola e Lavoro 

 
VISTO il decreto legislativo 23 dicembre 1997 n. 469 che ha conferito alle Regioni ed agli Enti 
locali le funzioni ed i compiti in materia di mercato del lavoro; 
 
VISTA la legge regionale 20 agosto 1998, n. 27 (Disciplina dei servizi per l’impiego e della loro 
integrazione con le politiche formative e del lavoro); 
 
VISTA la legge regionale 1° agosto 2008, n. 30 (Norme regionali per la promozione del lavoro); 
 
VISTA la (Proroga del Programma Triennale dei Servizi per l’Impiego, delle Politiche Formative e 
del Lavoro 2003-2005 – Piano Ponte 2006-2007) approvato con deliberazione del Consiglio 
Regionale 18 luglio 2007 n. 23, a sua volta ulteriormente prorogato deliberazione del Consiglio 
Regionale 18 novembre 2008 n. 46; 
  
CONSIDERATO che, con la medesima d.C.R. 46/2008, ai sensi dell’articolo 64, comma 2 della l.r. 
30/2008, il “Piano Ponte 2006-2007” soprarichiamato è stato integrato dando atto che la Giunta 
Regionale possa intervenire con specifiche iniziative volte ad affrontare le più gravi situazioni di 
rischio occupazionale, anche attraverso l’utilizzo dei Cantieri Scuola e Lavoro di cui all’articolo 37 
della medesima l.r. 30/2008; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 22 dicembre 2008 n. 1767, con la quale è stato 
approvato il Piano d’Azione Regionale Integrato per la crescita dell’occupazione di cui all’articolo 8 
della l.r. 30/2008, assegnando alle Province Liguri un importo complessivo di Euro 2.050.000,00 
per l’attuazione degli interventi individuati con la citata d.C.R. 46/2008; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 6 febbraio 2009 n. 104, con la quale è stato 
approvato il Piano Straordinario degli Interventi a sostegno dell’occupazione a seguito della crisi 
economica in atto; 
 
RILEVATO che la grave situazione di recessione in atto ha causato una consistente contrazione 
produttiva delle imprese in tutta l’area regionale e in ogni settore economico, con particolare 
riferimento alle aziende industriali, manifatturiere, commerciali  ed artigiane e ha avuto 
conseguentemente pesanti ricadute sulle aziende di medie e piccole dimensioni operanti 
nell’indotto, i cui dipendenti non possono usufruire delle tutele previste per le medie e grandi 
imprese; 
 
RITENUTO opportuno, in considerazione della grave crisi economica in atto, adeguare 
conseguentemente i contenuti del Piano d’Azione Regionale Integrato per l’Occupazione già 
approvato con la citata d.G.R. 1767/2008, al fine di farvi fronte con idonee misure di sostegno 
dell’occupazione; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382), 
l’esercizio delle funzioni amministrative concernenti i Cantieri Scuola e Lavoro, di cui alla legge 29 
aprile 1949, n. 264 e successive modificazioni, è stato trasferito con delega alla Regione; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 37 della l.r. 30/2008, la Regione, al fine di intervenire nelle 
situazioni più gravi di rischio occupazionale, nell’ambito delle competenze trasferite, disciplina 



l’utilizzo temporaneo e straordinario in Cantieri Scuola e Lavoro delle persone prive di 
occupazione di cui all’articolo 11 della medesima legge, nonché dei lavoratori sospesi dal lavoro a 
causa di processi di crisi o di ristrutturazione aziendale ovvero appartenenti ad una delle 
categorie di persone disabili e svantaggiate; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi del comma 10 dell’articolo 37 della citata l.r. 30/2008, la Giunta 
Regionale individua le procedure di attuazione dei Cantieri Scuola e Lavoro ed, in particolare, le 
caratteristiche, i requisiti, le modalità di presentazione dei progetti, di articolazione dell’attività 
lavorativa e dell’eventuale percorso formativo ad essa collegato, i criteri e le modalità di 
finanziamento e di liquidazione delle somme, le cause di revoca del finanziamento concesso e di 
recupero delle somme eventualmente già liquidate nonché le modalità di verifica, controllo e 
certificazione dello stato di avanzamento del progetto; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi del successivo comma 11 del sopracitato articolo 37, è altresì 
necessario definire gli ambiti territoriali e i settori prioritari d’intervento, le risorse destinate ai 
progetti, l’entità delle indennità giornaliere da corrispondere alle persone avviate ai cantieri, 
eventualmente differenziate per categoria di appartenenza, nonché la quota dell’eventuale 
partecipazione finanziaria della Regione; 
 
RITENUTO opportuno stabilire che: 
− gli ambiti territoriali d’intervento corrispondano a tutto il territorio ligure; 
− i settori prioritari d’intervento siano quelli che maggiormente risentono delle crisi produttive e 

occupazionali; 
− la Regione si riservi di partecipare finanziariamente con specifici successivi provvedimenti a 

progetti destinati ad ambiti territoriali e settori di attività colpiti da crisi di più rilevante entità 
o non tutelati da altri ammortizzatori sociali; 

 
RITENUTO opportuno che il Piano d’Azione Regionale di cui all’articolo 8 della l.r. 30/2008, 
approvato con d.G.R. 1767/2008, confermi anche per l’anno 2009 la quota dell’indennità 
giornaliera da corrispondere alle persone avviate ai Cantieri Scuola e Lavoro, già stabilita pari ad 
euro 44,00/giorno per l’anno 2008 dalla deliberazione del Consiglio Regionale 30 gennaio 2008 n. 
3; 
 
RITENUTO necessario che vengano adottate sull’intero territorio regionale modalità unitarie di 
attuazione dei Cantieri Scuola e Lavoro in termini di procedure, modulistica e comunicazione; 
 
RITENUTO pertanto opportuno definire le procedure come sopra individuate in unico documento 
denominato “Disposizioni attuative per l’utilizzo temporaneo e straordinario di persone prive di 
occupazione e di lavoratori sospesi dal lavoro in Cantieri Scuola e Lavoro, ai sensi dell’articolo 37 
della legge regionale 30/2008”, riportato nell’Allegato 1 al presente provvedimento quale sua 
parte integrante e necessaria; 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche attive del lavoro e della occupazione, Politiche 
dell'immigrazione, Trasporti e Porti, Giovanni Enrico Vesco 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
1) di stabilire, in applicazione del comma 10 dell’articolo 37 della legge regionale 1° agosto 

2008, n. 30, che i parametri di riferimento per l’utilizzo temporaneo e straordinario di persone 
prive di occupazione e di lavoratori sospesi dal lavoro in Cantieri Scuola e Lavoro sono i 
seguenti: 



− gli ambiti territoriali d’intervento corrispondono a tutto il territorio ligure; 
− i settori prioritari d’intervento sono i settori che risentono maggiormente delle crisi produttive 

e occupazionali; 
− la Regione si riserva di partecipare finanziariamente con specifici successivi provvedimenti a 

progetti destinati ad ambiti territoriali e settori di attività colpiti da crisi di più rilevante entità 
o non tutelati da altri ammortizzatori sociali; 

 
2) di integrare il Piano d’Azione Regionale di cui all’articolo 8 della citata l.r. 30/2008, approvato 

con d.G.R. 1767/2008, stabilendo che la quota dell’indennità giornaliera da corrispondere alle 
persone avviate ai Cantieri Scuola e Lavoro per l’anno 2009 sia pari ad euro 44,00/giorno; 
 

3) di stabilire che vengano adottate sull’intero territorio regionale modalità unitarie di attuazione 
Cantieri Scuola e Lavoro in termini di procedure, modulistica e comunicazione; 
 

4) di approvare il documento “Disposizioni attuative per l’utilizzo temporaneo e straordinario di 
persone prive di occupazione e di lavoratori sospesi dal lavoro in Cantieri Scuola e Lavoro ” ai 
sensi dell’articolo 37 della l.r. 30/2008, riportato nell’Allegato 1 al presente provvedimento 
quale sua parte integrante e necessaria. 

 
 
 
 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso. 


